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AL CATULLO MISTER 3 MILIONI
L’IMPORTANTE TRAGUARDO RAGGIUNTO DALL’AEROPORTO

AL FORTUNATO PASSEGGERO DI VOLOTEA DUE BIGLIETTI
DI ANDATA E RITORNO PER SAN PIETROBURGO. IL
PRESIDENTE ARENA: “UN INCREMENTO DEL 10%”. 
NEL 2018 4 NUOVI VETTORI. IL MERCATO LEISURE
“Siamo molto soddisfatti per il rag-
giungimento di questo importante
traguardo che rappresenta una
tappa fondamentale del percorso
intrapreso con SAVE di recupero del
traffico ai valori precedenti alla crisi
del Catullo”. Lo ha dichiarato dichia -
rato Paolo Arena, presidente del
Catullo festeggiando il traguardo di
3milioni di passeggeri registrati da
gennaio 2017. Il 3milionesimo pas -
seggero è Marco Collarile, in par -
tenza per Napoli con il volo Volotea
V7 156 delle ore 13.55.Il premio di
Catullo per il viaggiatore consiste in
due biglietti di andata e ritorno su
San Pietroburgo, nuova destina zio -
ne del Catullo operata da S7 Sibe -
rian Airlines a partire dal prossimo 27
dicembre. Le previsioni del traffico
per fine anno, considerati anche i
volumi determinati dalle prossime
festività natalizie, sono di circa 3,1
milioni di passeggeri, con un incre-
mento del 10,5% rispetto all’anno
precedente, superiore alla media
nazionale che si prevede intorno al
7%.Il risultato odierno è frutto di
molteplici fattori, in particolare l’incre-
mento a 3 aeromobili basati sullo
scalo di Volotea, che da Verona
opera su 17 destinazioni, l’incremen-
to dei voli di Ryanair, che ha integrato
il ventaglio di destinazioni con Ma -
drid, Berlino, Amburgo, Norimberga

e Siviglia, i nuovi collegamenti di
CSA per Praga e di Fly Ernest per
Tirana, il consolidamento di Neos
sulle destinazioni del Mediterraneo e
sul lungo raggio (Egitto, Madaga -
scar, Mes si co, Capoverde, Santo
Domingo, Zanzibar, Giamaica, Mal -
dive). I vettori che hanno trasportato
il maggior volume di traffico passeg-
geri sono stati, nell’ordine, Volotea,
Ryanair e Neos. “L’accelerazione
impressa al traffico del Catullo e le
prospettive per il prossimo anno
sono l’esito dell’offerta aumentata

verso hub europei, dell’incremento
del numero di destinazioni punto a
punto, a cui si aggiunge l’impegno
sul mercato leisure, testimoniato
dalla recente presentazione da parte
di NEOS del nuovo aeromobile
B787 operativo sullo scalo” - ha
affermato Camillo Bozzolo, diret-
tore sviluppo aviation del Gruppo
SAVE. Il 2018 prevede un’ulteriore
crescita, con la presenza di 4 nuovi
vettori (Aeroflot, Aegean Airlines,
Cyprus Airways, Tunisair) e 9 nuove
destinazioni: Atene di Volotea e di
Aegean Airlines, Heraklion, Faro e
Pantelleria di Volotea, Larnaka di
Cyprus Airways, Djerba e Monastir di
Tunisair, Belfast di Jet2.com, San
Pietroburgo di S7.

Camillo Bozzolo, Marco Collari le e Paolo Arena

Le disposizioni regionali relative al con-
tenimento del consumo di suolo verran-
no applicate anche agli interventi com-
merciali. E’ quanto dispone un emen-
damento al collegato alla legge di stabi-
lità 2018 approvato dall Consiglio regio-
nale a maggioranza (favorevoli 24, con-
trari 4, astenuti 11). Inoltre, sarà obbli-
gatoria una pianificazione coordinata
tra più comuni nel caso di aree da desti-
nare all'insediamento di grandi strutture
di vendita, al di fuori dei centri storici,
con superficie di vendita superiore
8000 metri quadrati nei comuni capo-
luogo di provincia e con superficie di
vendita superiore a 4000 metri quadrati
negli altri comuni. “Anche qui da noi”,
ha detto l’assessore regionale al com-
mercio Roberto Marcato, “è giunto il
momento di dare il segnale di un’inver-
sione di tendenza. In questo senso, rin-
grazio Confcommercio Veneto per la
collaborazione e per essersi fatta porta-
trice nei confronti della Regione di que-
ste istanze”. 

PIANIFICAZIONE

CENTRI COMMERCIALI
I PALETTI DELLA REGIONE

Roberto Marcato

“BANCHE, ASSOCIAZIONI
E ASSICURAZIONI” 
OGGI L’INSERTO 

SPECIALE DA PAGINA 14

Giovanna Betteloni
Gli assessori Toffali e Padovani le hanno
consegnato,, un attestato di riconoscimen-
to  per gli oltre 50 anni di attività come par-
rucchiera nel quartiere di Borgo Roma. 

OK KO Pfas
La Regione estenderà lo screening gra-
tuito sullo stato di salute delle persone
esposte alla contaminazione nel vicenti-
no. Indignati i sindaci del Veronese.
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MERCI DA LIVORNO A VERONA,
IL CENTRO INTERNODALE È QUI
Il Consorzio Zai è snodo centrale per i mercati dell’Europa
centro settentrionale. Il trasporto sarà gestito anche su rotaia
Al via lo studio per l’attivazione di
un nuovo servizio intermodale al
servizio dei traffici delle Autostrade
del Mare del Porto di Livorno
verso gli interporti del Veneto.
L’iniziativa prevede l’implementa-
zione di un servizio strada-ferro-
via-mare per il trasporto delle
merci dal Porto di Livorno, verso i
mercati dell’Euro pa Centro-Set -
tentrionale attraverso il gateway di
Verona Quadrante Euro pa. Tra -
sfe rendo su rotaia parte del per-
corso, oggi effettuato totalmente
su gomma, il nuovo servizio
potrebbe arrivare a togliere 2.700
camion ogni mese dalle strade
con un notevole beneficio in termi-
ni ambientali, stimabile in circa

4.800 tonnellate di emissioni di
C02 in meno all’anno. Questo lo
scopo dello studio che impegnerà
Inter porto Toscano Amerigo Ve -
spucci (promotore dell’iniziativa),
Rete Autostrade Mediter ranee
(RAM), Autorità di Sistema Por -
tuale dell’Alto Tir reno, Regione
Toscana, Regione Veneto, Inter -
porto Quadrante Europa di Vero -
na, Interporto di Padova e Rete
Ferroviaria Italiana (RFI), firmatari
di un Protocollo d’intesa. «Il Proto -
collo realizza gli obiettivi chiave
della riforma avviata dal Ministro
Delrio – ha dichiarato Ennio
Cascetta, Amministra to re Unico
di RAM – Da un lato, compie un
passo avanti verso una strategia

condivisa di logistica sostenibile,
dall’altro, vede gli attori del setto-
re portuale e logistico “fare siste-
ma” per una programmazione
intelligente, che prende il via da
progetti di fattibilità”. «Questo pro-
getto si incardina perfettamente

nel nostro piano di sviluppo dei
traffici – ha dichiarato il presidente
del Con sorzio Zai, Matteo Ga -
spa rato – e conferma come
l’Interporto Qua drante Europa
abbia intrapreso un percorso di
crescita sostenibile e attento
all’evoluzione dei nuovi traffici
intermodali che si svilupperanno
con i principali porti italiani.
L’Interporto di Verona nella rete
logistica nazionale gioca un ruolo
essenziale ma deve anche pro-
muovere il tessuto economico
sociale in cooperazione con la
Regione Veneto”

Cascetta e in alto Gasparato

AL VIA LO STUDIO PER L’ATTIVAZIONE DEL NUOVO SERVIZIO

LA DECISIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI 

MAGAZZINI GENERALI: GESTIONE PUBBLICA
“EVITIAMO L’INTERFERENZA DEI PRIVATI”
Il terreno e relativi magazzini sono stati affidati operativamente al Consorzio
Zai. Riello: “La finalità è di garatire la funzione di servizio alle imprese”
Si è tenuta l'assemblea dei soci
dei Magazzini Generali, che ha
visto riuniti i rappresentanti di
Comune, Provincia e Camera
di Commercio di Verona.
Poichè le due aste per la vendi-
ta, tenutesi quest'anno, sono
andate deserte, i soci hanno
deciso di affidare ad un sogget-
to pubblico la gestione dei
Magazzini che si trovano in
pieno Quadrante Europa.
L'intenzione è di evitare che
soggetti privati possano interfe-
rire con lo sviluppo dell'area
pianificato dal Consorzio Zai.
“Ho condiviso e fortemente
appoggiato la proposta lungimi-
rante del presidente della

Camera di Commercio –
dichiara l’assessore alle
Aziende partecipate Daniele
Polato -. Mantenendo la pro-
prietà pubblica dell’area,
Verona può svolgere un impor-
tante ruolo da protagonista

nello sviluppo del Quadrante
Europa, attraverso il coinvolgi-
mento del Consorzio Zai, che
sarà il motore di nuove proget-
tualità a favore del territorio.
Verona non deve perdere l’oc-
casione di essere al centro

delle prossime importanti sfide,
tra cui il corridoio 1 e 5, il tunnel
di base del Brennero e l’ipoteti-
ca ferrovia della seta che da
Pavia va verso Amburgo per
proseguire in Cina”. Il presiden-
te della camera di Commercio
Giuseppe Riello commenta
così: “I Magazzini Generali
debbono rimanere in mano
pubblica proprio per garantirne
la funzione di servizio alle
imprese. Abbiamo quindi deci-
so assieme agli altri due soci, il
Comune e la Provincia di
Verona di non cedere a privati il
terreno e relativi magazzini, ma
di affidarli operativamente al
Consorzio Zai.”

Da sinistra Daniele Polato e Giuseppe Riello
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IL MIO 
MUTUO
ASCOLTA MOZART.
Il mio sogno è diventare primo violino di una grande 
orchestra. Ma oggi ho un desiderio ancora più grande: 
acquistare la mia casa. Nel mutuo PROMO - Tasso Fisso
ho trovato lo strumento ideale per realizzarlo. 
Questo è il mutuo di cui avevo bisogno. 
Anzi, il mio mutuo.

La banca di Laura.Ti aspettiamo su mutuo.bancobpm.it

ACQUISTO E SURROGA 
SPREAD 0,50 - TAEG 2,41
Mutuo casa a 25 anni

Il mutuo PROMO - Tasso Fisso è un prodotto Banco BPM. Il mutuo prevede un tasso fisso nominale annuo pari a IRS (Interest Rate Swap), correlato alla durata del finanziamento, 
maggiorato di uno spread pari a 0,50% per durate da 10 fino a 25 anni. Esempio rappresentativo al 18/09/2017 (importo medio e durata più frequente delle operazioni di mutuo 
per acquisto casa a tasso fisso effettuate dal 01/01 al 30/06/2017): importo totale del credito pari a 120.000 euro rimborsabili in 300 mesi, con rate da 508,69 euro al mese, 
TAN (tasso) 2,00%, TAEG 2,41%. Importo totale dovuto (importo totale del credito+costo totale del credito): euro 157.532. Esempio rappresentativo al 18/09/2017 (importo medio 
e durata più frequente delle operazioni di surroga a tasso fisso effettuate dal 01/01 al 30/06/2017): importo totale del credito pari a 120.000 euro rimborsabili in 300 mesi, con 
rate da 508,69 euro al mese, TAN (tasso) 2,00%, TAEG 2,30%. Importo totale dovuto (importo totale del credito + costo totale del credito): euro 156.457. Il TAEG rappresenta il 
costo totale del credito espresso in percentuale annua e include interessi, spese di Istruttoria pari a 1,00% dell’importo erogato con un massimo di euro 1.000 (non applicate per 
la surroga), spese di perizia 320 euro (non applicate per la surroga), spese per incasso rata pari a 2,00 euro per ciascuna rata, imposta sostitutiva prima casa pari a 0,25% (non 
applicate per la surroga) e polizza incendio obbligatoria (per il calcolo del TAEG è stata utilizzata la polizza collocata dalla Banca con un costo pari a euro 3.025,00 per l’acquisto 
e di euro 3.250,00 per la surroga). La presente offerta è valida per tutte le richieste di mutuo sottoscritte dal 29/09/2017 al 31/12/2017 e stipulate entro il 31/03/2018. La richiesta 
di mutuo è soggetta a valutazione e approvazione da parte della Banca. Il mutuo è garantito da ipoteca di primo grado sull’immobile residenziale oggetto del finanziamento.
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L’IMPORTANTE AZIENDA LEGNAGHESE

Un anno difficile per l’ortofrutta e
la cerealicoltura veronese, com-
pensato da un buon andamento
della viticoltura e da una ripresa
del settore lattiero-caseario. È il
bilancio del 2017 tracciato dalla
Confederazione italiana agricol-
tori - Cia di Verona, che sottoli-
nea come l’annata passerà alla
storia per l’estate torrida e sicci-
tosa che ha messo a dura prova
gli approvvigionamenti idrici
nelle campagne scaligere, già
provati da una inusuale carenza
di precipitazioni durante l’inver-
no. “Per i prodotti ortofrutticoli e
cerealicoli è un anno da dimen-
ticare – dice Andrea Lava -
gnoli, presidente di Cia Verona
-. Le straordinarie brinate avve-
nute in aprile, unite alla siccità,
hanno inciso negativamente su
quantità e pezzature. Mele e
pere ne hanno risentito partico-

larmente, subendo inoltre
la crescente presenza
della cimice asiatica. Il
prezzo più alto è stato
pagato però dai produttori
di pesche e nettarine, che
anche a causa della con-
correnza spagnola hanno
riscontrato remunerazioni
bassissime per i loro pro-
dotti. Anche i cerasicoltori
hanno in molti casi lasciato
i loro frutti sulle piante. Il
kiwi veronese ha visto un
leggero aumento dei prez-
zi, ma la cimice non lo ha rispar-
miato. La scarsa quantità è
stata invece il denominatore
comune dell’olivicoltura verone-
se, che ha segnato un record
negativo”. Le note positive arri-
vano, come sempre, dalla ven-
demmia e, finalmente, anche
dal settore lattiero-caseario.

“Nonostante le gelate e i danni
importanti registrati in alcune
zone, l’esito è stato complessi-
vamente positivo, con un calo di
produzione mediamente del
20% compensato, però, da quo-
tazioni in aumento soprattutto
per il Bardolino, il Custoza, il

Durello e il Soave – rimarca
il presidente. Lavagnoli si
augura che nel 2018 si torni
a ripensare l’utilizzo dei
voucher, “che con le modifi-
che di quest’anno sono
risultati inutilizzabili, a scapi-
to della praticità e della fles-
sibilità”, e si cominci a riflet-
tere su come affrontare i
cambiamenti climatici, “che
avranno un’incisività sem-
pre maggiore sul lavoro
degli agricoltori e sui frutti
del loro lavoro. Agli agricol-

tori veronesi – conclude - vanno
i nostri auguri di buone feste,
uniti all’incitamento a continua-
re con i loro sforzi per rendere
importante il settore primario
della nostra provincia, nono-
stante i margini ridotti e una
politica non sempre attenta alle
nostre difficoltà”.

Andrea Lavagnoli

FRUTTA E CEREALI, UN’ANNATA DIFFICILE
LA CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI TIRA LE SOMME

Buon andamento della viticoltura e del  lattiero-caseario. Ripensare i voucher

RIELLO UPS FORNIRÀ ENERGIA
PER LA “NUVOLA” DI FUKSAS
Riello UPS, brand del gruppo
Riello Elettronica, leader italiano
e mondiale nella produzione di
gruppi statici di continuità (UPS)
e tra le prime quattro aziende al
mondo del settore, comunica di
aver contribuito alla realizzazione
di una grande opera dell’architet-
tura italiana, fornendo i propri
UPS per la protezione dell’ener-
gia del Roma Convention Center
‘La Nuvola’, l’avveniristico centro
congressi della Capitale proget-
tato dall’architetto italiano
Massimiliano Fuksas e caratte-
rizzato da un approccio ecocom-
patibile, soluzioni innovative e
tecnologie avanzate. “Siamo
molto orgogliosi di essere stati
scelti e coinvolti nella progettazio-
ne del sistema di protezione della
continuità dell’energia di questo

Convention Center dallo
straordinario valore arti-
stico e tecnologico.
L’opportunità di poter
condividere il nostro
know how e di mettere a
disposizione di questo
progetto la collaudata
affidabilità delle nostre
soluzioni ci rende orgo-
gliosi.” – dichiara Salva -
tore Moria, direttore commercia-
le Italia di Riello UPS – “La
Nuvola è stato sin dal primo
momento un progetto ambizioso,
un simbolo di quell’eccellenza
italiana che Riello UPS promuo-
ve da sempre e del quale fa
parte con grande entusiasmo.
Con i nostri UPS – continua
Moria – abbiamo fornito una
soluzione made in Italy su misu-

ra, tecnologicamente all’avan-
guardia e affidabile sotto tutti gli
aspetti, frutto dell’esperienza
Riello UPS. Non solo – conclude
Moria – con i nostri servizi post
vendita garantiamo la stessa
qualità e affidabilità, offrendo così
al cliente un servizio a 360°, dalla
progettazione all’assistenza tec-

nica”. Per assicurare la continuità
dell’energia e la protezione da
blackout e disturbi di rete, Riello
UPS ha messo in campo il
meglio della tecnologia, fornendo
dispositivi per proteggere e assi-
curare energia, UPS per una
potenza complessiva di oltre un
Megawatt. I gruppi di continuità
sono stati destinati a garantire il
funzionamento di impianti di sicu-
rezza come i soccorritori delle
luci di emergenza (soccorritori
ìCSS) o il sistema antintrusione,
e delle attività quotidiane del cen-
tro come per esempio le posta-
zioni dei traduttori interattivi, i
banchi regia delle sale congres-
suali e dell’auditorium e gli uffici.

La “nuvola” di Fuksas
in alto Salvatore Moria
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17 NOVEMBRE - 26 DICEMBRE 2017

Partner U�ciale

* MERCATINI DI NATALE A VERONA *

Con il patrocinio di Organizzazione a cura di
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FINO AL 7 GENNAIO

Massimo Bettarello, 
presidente Atv

ATV NON VA IN VACANZA
TUTTI I NUOVI ORARI 
PER LE FESTIVITÀ

si informa che in occasione
delle festività natalizie, da
domenica 24 dicembre 2017 a
domenica 7 gennaio 2018 com-
presi, gli orari del servizio di
trasporto pubblico subiranno le
seguenti variazioni. Servizio
urbano di Verona. Nei giorni
da mercoledì 27 a sabato 30
dicembre e da martedì 2 gen-
naio a venerdì 5 gennaio si
effettua l'orario del sabato
escluse le corse scolastiche.
Nei giorni di domenica 24, mart-
edì 26, domenica 31 dicembre,
sabato 6 e domenica 7 gennaio
si effettua l'orario festivo e il 31
dicembre il servizio termina alle
ore 20.00. Nei giorni di Natale e
Capodanno il servizio è sospe-
so. Servizio extraurbano e
servizio urbano di Legnago.
Da mercoledì 27 a sabato 30
dicembre e da martedì 2 gen-
naio a venerdì 5 gennaio si
effettua l'orario feriale con
esclusione dei servizi scolastici.
Nei giorni di domenica 24, mart-
edì 26, domenica 31 dicembre,
sabato 6 e domenica 7 gennaio
si effettua l'orario festivo. Nei
giorni di Natale e Capodanno il
servizio è sospeso. Servizio
Aeroporto. Nei giorni di Natale
e Capodanno il servizio si effet-
tua con frequenza di 40 minuti.
Ufficio informazioni e rela -
zioni con il pubblico. Da mer-
coledì 27 dicembre a venerdì 5
gennaio l'ufficio è operativo
dalle ore 8 alle ore 14. Ufficio
oggetti smarriti. L'ufficio
rimane chiuso da martedì 2 a
venerdì 5 gennaio. 

IN BORGO TRIESTE

LA MONDADORI HA NUOVA VITA
CON IL PREFABBRICATO IN LEGNO
Si è optato per questa struttura che ha consentito di restituire in
tempi relativamente brevi un nuovo spazio culturale al quartiere
Si è svolta alla presenza del
sindaco Federico Sboarina e
degli assessori alla Cultura
Francesca Briani e ai Lavori
pubblici Luca Zanotto, l’inau-
gurazione della rinnovata sede
della Biblioteca comunale di
quartiere “Arnoldo Mondadori”
in Borgo Trieste, al termine dei
lavori di ampliamento. Il costo
complessivo dell’opera è stato
di 1milione di euro. “Obiettivo
principale dell’intervento è stato
quello di dotare il territorio della
6ª Circoscrizione di una moder-
na biblioteca di quartiere –
spiega l’assessore Zanotto –.
Al fine di limitare al minimo l’in-
terruzione del servizio e quindi i

disagi agli utenti, si è optato per
una struttura prefabbricata in
legno, che ha consentito in
tempi brevi di restituire al quar-
tiere un nuovo spazio culturale,
suddiviso in aree tematiche e
dotato delle attrezzature e della

tecnologia previste in una
moderna biblioteca”. Il nuovo
edificio presenta una superficie
complessiva di circa 460 mq,
distribuita su due piani e sulla
porzione al piano rialzato della
scuola esistente. 

I l  taglio del nastro

RICHIESTA A SBOARINA DI PORRE RIMEDIO

BERTUCCO: FONDAZIONE ARENA 
PAGA L’AFFITTO DI PALAZZO FORTI
La Direzione Patrimonio del
Comune di Verona ha appena
pubblicato un "accertamento
d’entrata" di 482.160 euro relati-
vamente alla corresponsione da
parte di Fondazione Arena del
canone di concessione 2017 per
l’uso di Palazzo Forti. “Questo
fatto”, dice Michele Bertucco
consigliere comunale di Verona
e Sinistra in Comune, “contrasta
gravemente con gli impegni presi
dallo stesso Comune di Verona
nel corso 2016 per il risanamento
dell’ex ente lirico allorché venne
annunciato “il comodato d'uso
gratuito di Palazzo Forti azzeran-
do il costo del canone di circa
450 mila euro”. La nota del
Comune prometteva che a cari-
co di Fondazione Arena sareb-
bero rimaste “le sole utenze e i

costi delle manutenzioni annuali
degli ascensori, i costi di vigilan-
za e i costi assicurativi del
Palazzo”. Si tratta di una svista, si
chiede il consigliere, o dell’enne-
simo tradimento degli impegni
del Comune per il risanamento e
il rilancio della Fondazione
Arena? L’amministrazione
Sboarina lo accerti e vi ponga

rimedio. Bertucco ricorda che il
museo Amo altro non è che la
copertura con la quale venne
scaricato su Fondazione Arena il
debito plurimilionario contratto
dalla prima Giunta Tosi – della
quale faceva parte metà dell’at-
tuale giunta Sboarina – per can-
cellare la previsione del Polo
Finanziario dall’area dell’ex
Mercato Ortofrutticolo.  “Il
Comune, che volle revocare il
progetto del Polo finanziario
come gesto di sfregio rispetto
alla precedente amministrazione
Zanotto, risarcì Cariverona -
capofila dell'operazione per
conto delle banche - cedendole
Palazzo Forti dove allora era
ospitata la Gam, la Galleria d’arte
moderna, per la quale si impe-
gnava a pagare un affitto”.

Michele Bertucco
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Radiologia

Neurologia e
Neurochirurgia

Endocrinologia 
e Diabetologia

Dietologia
Nutrizionistica

Dermatologia

Riabilitazione 
cardiologica

Otorinolaringoiatria

Gastroenterologia

Chirurgia 
Vascolare

Senologia 

Urologia

Fisioterapia 
e Riabilitazione

CHECK UP 
PERSONALIZZATI

Psicologia 
e Psichiatria

Pneumologia

Pediatria

Chirurgia 
oculistica

Medicina 
dello Sport

Nefrologia

Ortopedia

Geriatria

Centro per la cura 
del mal di schiena

Ginecologia 
e Ostetricia

Chirurgia 
Ambulatoriale

Medicina Estetica

SCOPRI TUTTI i NOSTRI SERVIZI
e le CONVENZIONI su: 
www.cemsverona.it

 Via Fava 2/b – 37139 Verona - tel. 045 9230404     whatsapp: 3385364550     info@cemsverona.it

  CEMS Centro Medico Specialistico Verona 
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Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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ASSOCIAZIONE BANCARIA ITALIANA

E’ un messaggio forte e
chiaro quello che Antonio
Patuelli, pre sidente dell’Abi
(l’Asso cia zione Bancaria
Italiana) lancia ad Apple,
Google, Fa ce book ed
Amazon: “Chi vuole opera-
re in Italia e in Europa deve
applicare le nostre regole”.
Le banche italiane, dun-
que, mostrano i muscoli.
Non palesano  paura né
soggezione nei confronti
dei colossi del web già
entrati nel sistema dei
pagamenti e che guardano con
interesse sempre maggiore al
credito. “I nostri istituti, anche
negli anni più bui  della crisi eco-
nomica” spiega Patuelli “hanno
investito in innovazione tecnolo-
gica e digitale. Par liamo di inve-
stimenti quotidiani che produco-
no una progressione continua.
Per questo non c’è ansia nei
confronti di altri operatori che si
affacciano sui mercati in altre
parti del mondo”. E’ indubbio
però che il Fintech (ossia la te -
cnologia finanziaria) stia met-
tendo il sistema bancario di
fronte a una prova ardua.
Patuelli però confida nelle
norme vigenti e auspica che
venga garantita “l’uguaglianza

delle condizioni competitive
senza privilegi o discriminazioni
per ciascun soggetto che forni-
sca servizi finanziari”. Il numero
uno dell’Abi, durante un recente
incontro a Milano con banche,
imprese, operatori del settore e
istituzioni italiane e internazio-
nali, ha anche affrontato il tema
della sicurezza: “Con i bonifici
istantanei l’Eu  ropa fa un altro
grande pas so in avanti verso
una sempre maggiore integra-
zione del mercato dei paga-
menti e verso una società anco-
ra più moderna ed evoluta, con
meno contante e più strumenti
elettronici innovativi, veloci e
sicuri. I pagamenti elettronici
istantanei” ha sottolineato
Patuelli” coniugano la sicurezza

e la rapidità a cui ci hanno abi-
tuato le carte, con i vantaggi
del denaro contante: facilità
d’uso e disponibilità immediata

dei fondi. Proprio per questo
po ssono rappresentare un
alleato importante nella lotta al
contante, soprattutto in un

Paese come il nostro
ancora fortemente ancora-
to all’uso del cash”. L’anno
scorso, in Italia, l’alternati-
va al contante è cresciuta
dell’otto per cento rispetto
al 2015: i pagamenti via
internet, i bonifici e le ope-
razioni con carte effetuate
su internet sono cresciuti
di tredici punti percentuali.
Gli acquisti con carta tre-
mite terminali Pos sono
invece aumentati del quat-
tordici per cento.

L’ABI NON TEME I COLOSSI DEL WEB
IL PRESIDENTE ANTONIO PATUELLI ANALIZZA L’ENTRATA DEI GIGANTI
DELLA RETE NEL SISTEMA DEI PAGAMENTI ELETTRONICI. I “BIG”  
PUNTANO SEMPRE DI PIU’ AL CREDITO: “NESSUN’ANSIA NEI CONFRONTI
DI APPLE, GOOGLE, FACEBOOK E AMAZON”. TRANSAZIONI ONLINE A +13%

Al centro il presidente
dell’Abi Antonio Patuelli
Sotto il fondatore di

Facebook Mark Zuckerberg
e il fondatore di Google

Larry Page
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“VIA LIBERA ALLE FUSIONI DELLE POPOLARI,
NO AI GIGANTISMI CHE CAUSANO DISSESTI”
Il presidente Corrado Sforza Fogliani, durante un appuntamento organizzato
dall’Ansa, ha messo a fuoco le esigenze e le problematiche del settore
bancario, senza risparmiare qualche stoccata all’ex premier Matteo Renzi
Il presidente di Asso po -
polari, Corrado Sforza Fo -
gliani, ha fatto il punto sul
settore bancario nel corso
di un recente incontro orga-
nizzato dal l’Ansa. Il mes-
saggio politico, indirizzato
all’ex presidente del
Consiglio Matteo Renzi, è
stato chiaro: "Vanno bene e
sono utili le fusioni fra le
Popolari, specialmente per
le piu' piccole, ma evitando
il gigantismo che in tanti
casi ha causato dissesti",
anche nelle spa come "il
Monte Paschi di Siena", ha
spiegato Sforza Fogliani,
sottolineando che le opera-
zioni di consolidamento
possono essere utili ma
"non sono obbligatorie e ne -
cessarie" per un comparto
che vanta indici di capitaliz-
zazione Tier1 al 12 per
cento contro la media del-
l'intero sistema del 7 per
cento. Il presidente di
Assopopolari ha poi ribadito
che la riforma delle Popolari
del 2015 "è da bocciare per-
ché ha espulso dalle ban-
che i risparmiatori e sono
state prese tutte o quasi da
fondi speculativi esteri che
porteranno gli utili fuori
dall'Italia". Sforza Fo gliani
ha poi aggiunto che l’allora
premier Renzi "ha voluto
questa riforma perché pro-
babilmente traviato dalle
notizie che giravano che vi
fossero banche come
Etruria, in condizioni econo-
miche non buone. Ed era

una banca che il presidente
del Consiglio conosceva
bene perché ha la sua sede
in Toscana e pro babilmente

ha creduto che siccome
Etruria era una Po polare, le
Popolari fossero tutte di
questo tipo", ha sottolinea-
to. Sforza Fogliani ha poi

toccato l’argomento “Qe”
senza mostrare particolare
preoccupazione per la sua
conclusione. Ha detto che

per l’Italia non
vede “forti se -
gnali negativi
con la fine del
piano. "Non
ritengo” ha ag -
 giunto “che ci
dovrà essere
un grande
cambio di co -
se. Credo che
si ar riverà cer-
tamente a una

situazione che rappresenta
il nuovo ordine delle cose e
quindi che si riesca a supe-
rare anche queste proble-
matiche". Verso la conclu-

sione dell’incontro organiz-
zato dall’Ansa però il presi-
dente di Assopopolari ha
lanciato l’allarme sull'ad-
dendum della Bce circa le
sofferenze (Npl, ossia i cre-
diti deteriorati) delle ban-
che. "Met terebbe in ginoc-
chio alcune banche. E' un
fatto negativo e l'As so -
ciazione Bancaria italiana
ha reagito in maniera deci-
sa così come la politica ita-
liana che, per la prima
volta, ha compreso come

sia importante la nostra
presenza attiva in Europa",
ha affermato Sforza Fo -
gliani. Che ha terminato:
"Credo comunque che si
vada a un rinvio dell'entrata
in vigore della norma e che
si possa legittimamente
sperare che venga modifi-
cato nel merito".

In alto il presidente 
di Assopopolari
Corrado Sforza

Fogliani. Sotto l’ex
premier Matteo Renzi

ASSOPOPOLARI
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PIU’ DI UN MILIONE DI WELFARE AZIENDALE
E’ stato riconosciuto a tutti i dipendenti occupati a tempo pieno e parziale
Tra le spese rientrano le rette scolastiche, attività sportive e baby sitter
Nuovo accordo sul Welfare
aziendale per il gruppo Cattoli ca
Assicurazioni guidato da Paolo
Bedoni e Alberto Minali. La
Compagnia e le rap p  resentanze
sindacali hanno sottoscritto
un’intesa per riconoscere nel
2017 un «Welfare bonus» a tutti
i dipendenti della società, occu-
pati a tempo pieno e a tempo
parziale, che complessivamente
su pe rerà il milione di euro.
Impiegati e funzionari, in base
all’inquadramento contrattuale,
riceveranno un importo una tan-
tum come contributo per le
spese sostenute dal primo gen-
naio di quest’anno in campo
educativo, assistenziale, previ-
denziale e del tempo libero. Non
ci saranno distinzioni per l’orario
di lavoro: i collaboratori part time
godranno dello stesso trattamen-

to dei full time. Cattolica garanti-
sce inoltre un «rimborso maggio-
rato» anche alle categorie che
ricoprono incarichi di livello più
basso. Tra le spese rientrano, ad
esempio, le somme pagate per
le rette scolastiche, l’università
ed i master, l’acquisto dei libri di
testo, l’iscrizione a centri ricreati-
vi estivi e invernali, le attività
sportive ed i viaggi di studio
organizzati dagli istituti didattici, il
baby-sitting, le prestazioni a
favore di anziani e di persone
non autosufficienti, comprese le
badanti, i servizi erogati per l’ac-
coglienza e la riabilitazione in
residenze protette e in case di
riposo. Il gruppo Cattolica ha
deciso di assicurare ai propri
dipendenti una forma avanzata
di Welfare, applicando la nuova
normativa che prevede forme di

detassazione per questo genere
di contributo economico. Società
ed organizzazioni sindacali stan-
no anche studiando nuove con-
dizioni contrattuali per fornire
prestazioni di qualità alle perso-

ne e alle loro famiglie, nell’ottica
di costruire un clima aziendale
sempre più collaborativo che
permetta alla Compagnia di rag-
giungere gli obiettivi indicati dal
Piano industriale. 

Il direttore generale di Cattolica Alberto Minali

RACCOLTA PREMI COMPLESSIVA A +5,1%
UTILE NETTO  CONSOLIDATO A 30 MILIONI
I dati al 30 settembre hanno confermato la solidità patrimoniale del Gruppo
Il nuovo Piano di Impresa verrà presentato pubblicamente il 29 gennaio 2018
Il Consiglio di Ammini -
strazione di Cattolica As -
sicurazioni ha approvato il
Resoconto  In termedio di
gestione del Gruppo Cat -
tolica. I primi nove mesi del-
l’anno hanno  evidenziato un
utile netto consolidato di 30
milioni di euro (-46,4% rispet-
to al 30  settembre 2016) e un
utile netto di Gruppo pari a 21
milioni di euro (-53,3%). Il
risultato netto tiene conto
degli impatti economici di
natura non ricorrente derivan-
ti  dall'applicazione delle nuo -
ve procedure di impairment
test, per un totale di 67 milioni
di  euro (di cui euro 66 milioni

quota Gruppo) già contabiliz-
zate nella prima metà dell’an-
no.  La  raccolta premi com-

plessiva del lavoro diretto ed
indiretto danni e vita ha rag-
giunto i 3.669 milioni di euro,

in crescita del 5,1% rispetto
ai 3.493 milioni a fine settem-
bre 2016. I dati al 30 settem-
bre 2017 confermano la soli-
dità patrimoniale del Gruppo
con un  patrimonio netto
consolidato  pari a 2.077
milioni di euro (2.114 milioni
di euro al 31  dicembre
2016). Il nuovo Piano
d’Impresa del Gruppo
Cattolica 2018 – 2020, che
delineerà le linee  strategi-
che, le priorità industriali e
gli obiettivi economico-finan-
ziari, sarà presentato alla
comunità finanziaria, istitu-
zionale e agli organi di stam-
pa 29 gennaio 2018. 

Il presidente di Cattolica Paolo Bedoni

CATTOLICA

RESCONTO DI GESTIONE INTERMEDIO
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CATTOLICA&VIAGGI
IN LIBERTÀ

C’È SEMPRE CON TE

GLI IMPREVISTI DURANTE UN VIAGGIO 
POSSONO ESSERE TANTI. 
CATTOLICA&VIAGGI IN LIBERTÀ È LA SOLUZIONE 
PER SENTIRSI SEMPRE AL SICURO, QUALSIASI 
COSA ACCADA, PRIMA, DURANTE E ALLA FINE 
DEL VIAGGIO. UNA PROTEZIONE COMPLETA 
PER VIVERE CON SERENITÀ OGNI SPOSTAMENTO 
CHE DOVRAI EFETTUARE, PER LAVORO 
O PER VACANZA. LA PROTEZIONE CON TE, 
IN QUALSIASI MOMENTO, OVUNQUE SEI.

Con una rete di agenzie di�usa 
in tutt’Italia, Cattolica è in grado 

di fornire al cliente risposte rapide 
ed e�cienti ad ogni sua esigenza. 

Trova sul nostro sito l’agenzia 
più vicina alla tua abitazione 

o al tuo luogo di lavoro.

www.cattolica.it

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Prima della sottoscrizione leggere attentamente il fascicolo informativo disponibile sul sito www.cattolica.it e presso le agenzie del Gruppo Cattolica Assicurazioni.

Cattolica Assicurazioni
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UNA MISSION TRA IMPRESE E FAMIGLIE
“Le Banche Popolari si confer-
mano nel loro ruolo di supporto
allo sviluppo delle economie
locali e di crescita per le comuni-
tà. Un ruolo che dimostrano
ancora oggi di svolgere piena-
mente, malgrado le difficoltà deri-
vanti da un ciclo economico che
negli anni passati è stato a lungo
sfavorevole, di cui solo ora sem-
bra di poter iniziare ad intravede-
re i primi segnali di ripresa”.
Questo il commento del presi-
dente Corrado Sforza Fogliani
in relazione allo studio elaborato
da Assopopolari dal titolo “Il ruolo
del Credito Popolare nell’evolu-
zione dei rapporti Banca –
Impresa” sul legame tra Banche
Popolari e imprese. Dall’analisi
empirica sviluppata attraverso i
dati raccolti emerge come mal-
grado il sistema bancario italiano
abbia vissuto, soprattutto di
recente, un processo di profonda
trasformazione, le Banche
Popolari abbiano continuato ad
operare in linea con quella che è
la loro mission originaria, ossia di
banca della comunità e del terri-
torio, e ciò è stato possibile pro-
prio per la presenza di quelle
caratteristiche che determinano
l’essenza della banca popolare:
convergenza di interessi tra i soci
e loro partecipazione alle
attività della banca, rapporti
durevoli con la propria clien-
tela e ricerca di risultati di
lungo termine nella certez-
za che la solidità della
banca stessa passa attra-
verso lo sviluppo sostenibile
dei territori. Tra il 2007 ed il
2014, le Banche Popolari
hanno erogato nuovi prestiti
per oltre 670 miliardi di euro
alle imprese e di questi
circa la metà a realtà di
dimensioni piccole e minori e a
un tasso inferiore di 20 basis
point rispetto a quello medio di
sistema. Per quanto riguarda le
famiglie, l’accensione di nuovi

mutui, per circa 100 miliardi, è
stata effettuata, nel periodo, a
tassi medi del 3,8% contro un
dato di sistema, invece, del 4%.
Si conferma, pertanto, ancora

una volta la propensione localisti-
ca degli istituti della Categoria,
grazie ad uno stretto legame con
i territori, cresciuto nel corso degli
anni. Un legame che dimostra di

essere ancora solido, vitale ed
essenziale per la crescita del-
l’economia italiana in una fase
che continua a caratterizzarsi
per i mutamenti derivanti dall’in-
troduzione di continue innovazio-
ni tecnologiche e da un processo
di consolidamento degli interme-
diari creditizi favorito anche dal
framework legislativo predispo-
sto a livello nazionale e comuni-
tario negli ultimi anni.
In alto la sede di Roma. 
Il presidente di Assopopolari
Corrado Sforza Fogliani 
e il segretario generale
Giuseppe De Lucia

Lumeno  

In 7 anni prestiti per 670 miliardi. I nuovi mutui e i tassi inferiori
Il presidente Corrado Sforza Fogliani: “Le banche popolari restano centrali”

ASSOPOPOLARI



LA RICONFERMA DI SFORZA FOGLIANI
Rinnovo delle cariche sociali: Il presidente è stato votato all’unanimità
Il 12 luglio 2017  si è svolta
l’Assemblea ordinaria dell’As -
sociazione Nazionale fra le
Banche Popolari alla quale è
seguito il Consiglio di amministra-
zione che ha deliberato il rinnovo
delle cariche sociali confermando
alla presidenza il Cav. Lav. Avv.
Corrado Sforza Fogliani,
Presidente Ese cutivo della Banca
di Piacenza. Il Consiglio ha quindi
espresso al Presidente un caloro-
so ringraziamento per il lavoro
svolto e per aver accettato l’unani-
me designazione della Categoria
per il prossimo triennio. Alla vice
presidenza sono stati confermati
nella carica il Dott. Mario Alberto
Pedranzini, Am ministratore dele-
gato della Banca Popolare di
Sondrio, il Dott. Vito Primiceri,
Pre sidente della Banca Popolare
Pugliese e il Dott. Luigi Sartoni,
Di rettore generale della Banca
Valconca. In Consiglio sono stati
riconfermati: il Cav. Lav. Dott.
Giovanni Cartia, Pre sidente della
Banca A gricola Popolare di
Ragusa, il Cav. Lav. Dott.
Giovanni De Censi, Presidente
onorario del Credito Valtellinese,

l’Avv. Carlo Fratta Pasini
,Presidente del Banco-BPM, l’Avv.
Nicola Luigi Giorgi, Presidente
della Banca Popolare di Lajatico, il

Prof. Pierluigi Grana, Presidente
di San Felice 1893 – Banca
Popolare, il Cav. Lav. Dott. Marco
Jacobini, Presidente della Banca
Popolare di Bari, il Dott. Gianluca
Marzinotto, Direttore generale
della Banca Popolare di Fondi, il
Prof. Renato Mastrostefano,
Pre sidente della Banca Popolare
del Lazio, e l’Avv. Leonardo
Patroni Griffi Presidente della

Banca Popolare di Puglia e
Basilicata. I nuovi consiglieri di As -
so popolari sono: la Dott.ssa
Michela Del Piero, Presidente

della Banca Popolare di Cividale, il
Prof. Vincenzo Formisano, Vice
Presidente della Banca Popolare
del Cassinate, il Dott. Tonino
Fornari Direttore Generale della
Banca Valsabbina, il Dott. Luigi
Sansone, Presidente della Banca
Popolare delle Province Molisane,
e l’Avv. Filippo Perriccioli,
Presidente della Banca di Credito
Popolare. È stato riconfermato

anche il Collegio sindacale con il
Dott. Franco Lucifero, il Dott.
Rinaldo Scaccia, Direttore gene-
rale della Banca Popolare del

Frusinate, e il Dott. Roberto
Calzini, Direttore generale della
Banca Popolare di Cortona. La
Categoria rappresentata dal -
l’Assopopolari e sprime oggi sul ter-
ritorio del nostro Paese una com-
pagine articolata in 52 banche
popolari cooperative e del territorio,
186 società finanziarie, e oltre 250
corrispondenti con 1 milione di
soci e 6 milioni di clienti. 

Da sinistra: il presidente di Assopopolari Corrado Sforza Fogliani, 
l’a.d. della Banca Popolare di Sondrio Mario Alberto Pedranzini

e Luigi Sartoni, d.g. della Banca Valconca

FINANZIAMENTI ALLE PMI PER 19 MILIARDI
A +1,4 gli impieghi e +5,3 i depositi. Prosegue la crescita dell’intermediazione
Prosegue la crescita dell’interme-
diazione creditizia delle Ban che
Popolari che registra, ad agosto, un
aumento degli impieghi dell’1,4 per
cento e dei depositi del 5,3 per
cento rispetto ad un anno prima.
Nei primi otto mesi del 2017, il flus-
so di nuovi finanziamenti alle PMI è
stato di oltre 19 miliardi di euro: un
valore superiore di 200 milioni di
euro rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente. Anche per i
nuovi mutui per acquisto di abitazio-
ne, il controvalore per la clientela ha
superato i 10 miliardi di euro nel
periodo gennaio-agosto 2017, evi-
denziando un incremento del 25
per cento sull’anno precedente.
“Ancora un volta – dichiara il

Segretario Generale dell’Associa -
zione Nazionale fra le Banche
Popolari, Giuseppe De Lucia
Lumeno – l’esame delle informa-
zioni quantitative sull’attività delle
Popolari dimostra un’ottima risposta

nell’a ccompagnare i ter-
ritori e le comunità lungo
quel percorso di ripresa
che, dopo anni di pro-
lungata crisi economica
e finanziaria, sembra in

via di consolidamento. Un ulteriore
e positivo rafforzamento per il tes-
suto imprenditoriale, in un contesto
sempre più esigente, chiamato a
sostenere sfide impegnative sia sul
lato della ristrutturazione dei pro-
cessi produttivi sia su quello del raf-
forzamento patrimoniale”.Il segretario generale Assopopolari Giuseppe De Lucia Lumeno
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BOOM DI DEPOSITI E PRESTITI
L’istituto emiliano è presente nel Veronese con 9 filiali
Obiettivo 12 mila clienti nell’area entro la fine dell’anno
All’ombra dell’Arena il 45% sceglie risparmio gestito
Credem, tra i principali gruppi
bancari italiani quotati con 692
tra filiali, centri imprese e nego-
zi finanziari ed oltre seimila
dipendenti in tutta Italia, punta
su Verona per raggiungere,
entro fine 2017, 12 mila clienti
complessivi, in crescita del 6%
da inizio anno.  Nei primi nove
mesi del 2017 i risparmi depo-
sitati dai clienti di Verona e pro-
vincia presso l’istituto sono cre-
sciuti del 9,5% rispetto allo
stesso periodo dell’anno pre-
cedente, a riconferma della
fiducia nella solidità del Gruppo
e della validità del servizio
offerto. L’istituto, sempre nei
primi nove mesi dell’anno, ha
registrato una crescita del 12%
circa dei prestiti a famiglie ed
imprese rispetto allo stesso
periodo dell’anno
scorso.  In particola-
re, sul totale dei
depositi, i risparmia-
tori veronesi hanno
preferito collocare i
propri risparmi per
oltre il 45% in stru-
menti orientati alla
ge stio ne del rispar-
mio come ad esem-
pio le ge stioni patri-
moniali e le po lizze
vita. Trend di cresci-
ta vengono riscon-
trati sul collocamento di prodot-
ti di protezione della casa, della
salute, con un sempre più con-
sistente ricorso a questo tipo di
servizi. L’istituto emiliano è atti-
vo nell’area con oltre 60 tra
dipendenti, consulenti finanzia-
ri (Credem), subagenti finan-
ziari di Creacasa e agenti
finanziari specializzati nella
cessione del quinto, nove filiali,
un centro per le imprese, un
polo small business. E’ attivo
anche un centro private dedi-
cato alla clientela di elevato
standing con servizi finalizzati
alla gestione del patrimonio

complessivo del cliente non
solo finanziario e le strutture di
Credemleasing e Cre dem -
factor. “Credem è una banca
da sempre legata al territorio.
Questo significa conoscere i

nostri clienti, le famiglie, le
aziende e le piccole imprese,
ed affiancarli nei loro progetti
di crescita. Puntiamo da sem-
pre sulla tutela dei valori e
sulla solidità del gruppo”, ha

dichiarato Mauro Ferretti,
direttore territoriale Credem.
“Vogliamo continuare a rap-
presentare un punto di riferi-
mento per i nostri clienti, che
quotidianamente ci rinnovano

la loro fiducia. La crescita
a cui stiamo assistendo
nell’area, testimonia un
alto livello di soddisfazio-
ne della clientela. Abbia -
mo in previsione impor-
tanti investimenti”, ha pro-
seguito Ferretti, “tra cui
l’assunzione di neolaurea-

ti e neodiplomati, oltre che di
personale esperto. Il nostro
piano di sviluppo territoriale sta
inoltre valutando nuove apertu-
re di filiali in zone per noi stra-
tegiche”.

In alto il direttore 
generale di Credem,
Nazzareno Gregori -
Sotto il direttore territo-
riale Mauro Ferretti
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CREACASA
COLLOCA I MUTUI DEI
CLIENTI PROSPECT

Creacasa, società 100% Credem
specializzata nell’erogazione mutui e
prodotti assicurativi, guidata dal diret-
tore generale Lorenzo Mon tanari
con Giandomenico Carullo vicedi-
rettore generale e direttore commer-
ciale, alimenta la propria crescita in
termini di business grazie allo svilup-
po delle sinergie con il Gruppo
Credem. Da fine ottobre, nel caso di
richiesta mutuo effettuata in una filia-
le Credem da parte di un cliente pro-
spect o già cliente con anzianità di
conto corrente da meno di sei mesi,
la richiesta viene direttamente gestita
da un agente della rete Crea casa.
L’obiettivo è rafforzare ulteriormente
le sinergie tra le società avviate a
gennaio 2010 e che hanno permes-
so al Gruppo Credem, al 30 settem-
bre 2017, di acquisire 33.498 nuovi
clienti, generando 99,5 milioni di euro
di raccolta retail, 50 milioni di euro di
affidamenti di clienti small business e
quasi 26,9 milioni di euro generati
dalla sinergia col settore corporate.
Inoltre le segnalazioni leasing sono
state pari a 49 milioni di euro, oltre a
quelli derivanti dalle collaborazioni
con Cre dem factor e la rete di agenti
per la cessione del quinto. Il Gruppo
Credem nell’ultimo anno ha perse-
guito una forte strategia di espansio-
ne raggiungendo così a fine giugno
quasi 40 miliardi di euro di totale atti-
vo, con una crescita del 26% rispetto
a fine 2013. Il forte sviluppo ha riguar-
dato sia il settore assicurativo che
l’intermediazione creditizia e finan-
ziaria, raggiungendo a fine giugno
del 2017 riserve per un valore pari a
6,5 miliardi, quasi il doppio rispetto a
quelle registrate nel 2013. In un con-
testo di mercato particolarmente
complesso per il settore del credito,
in cui secondo le indagini condotte
da CRIF a settembre del 2017 l’an-
damento di interrogazioni relative a
nuovi mutui e surroghe si attesta al -
13,8% a/a, il Gruppo Credem rispon-
de con decisione attribuendo a
Creacasa maggiore fiducia grazie
alla sperimentazione di una nuova
collaborazione che, nel caso di suc-
cesso come le sinergie finora adotta-
te, diventerà presto uno standard.

CREDEM
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ECCO I BONIFICI ISTANTANEI 24 ORE SU 24
L’Associazione Bancaria Italiana ha illustrato questa e altre novità nel 
corso della seconda edizione del Salone dei Pagamenti Payvolution
Arrivano i bonifici istantanei. Lo
comunica l'Abi, l’Asso ciazione
Bancaria Italiana presieduta da
Antonio Patuelli. L’Abi precisa
che "è operativo il
nuovo sistema di boni-
fico europeo Sct Inst
che, in un massimo di
10 secondi, consente
di trasferire denaro tra
conti correnti situati in
tutti i Paesi che fanno
parte della Sepa, l'area
unica dei pagamenti in
euro. Grazie al nuovo
schema diverse ban-
che e istituti di paga-
mento hanno già
messo a punto nuovi
strumenti di pagamen-
to istantanei ora disponibili in
Italia, Austria, Estonia, Germania,
Lettonia, Lituania, Paesi Bassi e
Spagna". Per i clienti di questi
gruppi bancari e istituti di paga-
mento "e, a tendere, per i cittadi-

ni, le imprese e le pubbliche
amministrazioni europee, questo
significa disporre di un servizio di
pagamento elettronico in grado di
trasferire e ricevere fondi al
momento fino a un massimo di

15 mila euro in tutta Europa, in
modo pressochè immediato e in
qualsiasi momento: 24 ore su 24,
7 giorni su 7 per 365 giorni all'an-

no". Di questa e di altre
novità sul mondo dei
pagamenti, spiega l'as-
sociazione bancaria, "si
è discusso alla seconda
edizione del Salone dei
Pagamenti-Payvolution,
in cui banche, imprese,
operatori del settore e
istituzioni italiane e inter-
nazionali si confrontano
sul presente e sul futuro
dei pagamenti". "Con i
bonifici istantanei - ha detto il pre-
sidente dell'Abi, Antonio Patuelli -
l'Europa fa un altro passo in
avanti verso una sempre maggio-
re integrazione del mercato dei
pagamenti e verso una società
ancora più moderna ed evoluta,
con meno contante e più stru-

menti elettronici innovativi, veloci
e sicuri. I pagamenti elettronici
istantanei coniugano la sicurezza
e la rapidità a cui ci hanno abitua-

to le carte con i van-
taggi del denaro con-
tante: facilità d'uso e
disponibilità immedia-
ta dei fondi. Per que-
sto - ha ag giunto -
possono rappresen-
tare un alleato impor-
tante nella lotta al
contante, soprattutto
in un Paese come il
nostro ancora forte-
mente legato all'uso
del cash".

Il presidente dell’Abi
Antonio Patuelli e
alcune immagini del
Salone dei Pagamenti

Payvolution

ABI
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UniCredit ha aderito alla con-
venzione Cassa Depositi e
Prestiti (CDP) e Ministero delle
politiche agricole alimentari e
forestali (MiPAAF) per la con-
cessione di agevolazioni a
favore delle imprese aderenti a
contratti di filiera e di distretto.
Con la convenzione, le banche
finanziatrici possono erogare ai
beneficiari un finanziamento
composto da una quota agevo-
lata a valere sul Fondo rotativo
per il sostegno alle imprese
(FRI) e una quota con fondi
Banca, al fine di realizzare pro-
grammi a carattere interprofes-
sionale di rilevanza nazionale,
previsti dai contratti di filiera e
di distretto e migliorare le rela-
zioni di mercato, garantendo
ricadute positive sulla produ-
zione agricola. I beneficiari
delle agevolazioni a favore dei
contratti di filiera e di distretto,
così come definiti nel Bando
pubblicato nel sito del Ministero
e che aprirà il 29 gennaio 2018,
sono: le imprese come definite

dalla normativa vigente, anche
in forma consortile, le società
cooperative e loro consorzi,
nonché le imprese organizzate
in reti di imprese, che operano
nel settore agricolo ed agroali-
mentare; le organizzazioni di
produttori agricoli e le associa-
zioni di organizzazioni di pro-
duttori agricoli riconosciute ai
sensi della normativa vigente;
le società costituite tra soggetti
che esercitano l'attività agricola

e le imprese commerciali e/o
industriali e/o addette alla distri-
buzione, purché almeno il 51%
del capitale sociale sia posse-
duto da imprenditori agricoli,
cooperative agricole e loro con-
sorzi o da organizzazioni di
produttori riconosciute ai sensi
della normativa vigente. Il capi-
tale delle predette società può
essere posseduto, in misura
non superiore al 10%, anche
da grandi imprese, agricole o

commerciali. Le domande per-
venute saranno valutate secon-
do l'ordine cronologico di ricevi-
mento della PEC al server del
MIPAAF. La banca è a disposi-
zione per il rilascio della atte-
stazione necessaria per la pre-
sentazione della domanda. A
livello nazionale, il settore
agroalimentare genera un giro
d'affari di 50 miliardi di euro e
contribuisce per il 2% al valore
aggiunto totale (dati Istat), con-
fermando un trend anticiclico
grazie a una crescita del 3,5%,
dal 2008 al 2016, a fronte di un
calo del 13,6% del settore indu-
striale. Per questo, UniCredit
crede nel ruolo dell'agroalimen-
tare come volano per la cresci-
ta del Paese e si sta impegnan-
do per supportarlo a 360 gradi.
L'adesione a questa nuova ini-
ziativa conferma il ruolo di
UniCredit a sostegno del setto-
re agroalimentare e/o agro
energetico e per lo sviluppo
economico e sociale dei distret-
ti. 

Giuseppe Vita, presidente Unicredit

ADESIONE ALLA CONVENZIONE CON CASSA DEPOSITI
E PRESTITI E MINISTERO POLITICHE AGRICOLE
L'iniziativa conferma il ruolo della Banca del presidente Vita a sostegno del settore
agroalimentare e agroenergetico e per lo sviluppo economico e sociale dei distretti

UNICREDIT E SACE: 250 MILA EURO PER LEMUR
Unicredit e SACE, che insieme
a SIMEST costituisce il Polo
dell’export e dell’internaziona-
lizzazione del Gruppo CDP,
hanno perfezionato un’opera-
zione di finanziamento da 250
mila euro per sostenere le atti-
vità di Ricerca e Sviluppo di
LeMur Srl. La linea di credito,
erogata da Unicredit e garantita
da SACE, è finalizzata a sup-
portare l’innovazione della PMI
trentina che utilizzerà le nuove
risorse per analizzare le possi-
bili applicazioni industriali dei
filati siliconici con partner esteri.
“Come risultato siamo stati i

primi al mondo, e al momento
anche gli unici, in grado di filare
il silicone creando un prodotto
straordinario – ha dichiarato
Mario Dorighelli, amministra-
tore delegato di LeMur. “Le
applicazioni escono dal solo
campo tessile per aprirsi a
quello medico, automobilistico,
sensoristico, dei sistemi di
monitoraggio, dei teli di coper-
tura, dell’abbigliamento tecnico
e protettivo, e molto altro”. Con
questa operazione SACE e
Unicredit confermano il proprio
impegno in favore delle azien-
de italiane del settore tessile,

un comparto dove il Made in
Italy gioca, a livello globale, un
ruolo di primaria importanza.
Già cliente di SACE in altre
occasioni, la LeMur è stata
supportata anche da SIMEST
attraverso finanziamenti per la
patrimonializzazione. Nata nel
1997, la LeMur è divenuta in
poco tempo un punto di riferi-
mento a livello nazionale per lo
sviluppo e la produzione di filati
elastici. R&D è stato fin dall’ini-
zio della sua storia uno degli
asset dell’azienda, che investe
nel comparto considerevoli
risorse finanziarie e umane.

Mario Dorighelli,
A.d. LeMur

UNICREDIT
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QUATTROCENTO MILIONI PER PADOVA
Grande impegno a favore delle imprese del territorio che investono,
innovano e creano occupazione. Plafond in accordo con Confindustria
Banco BPM, con l’amministratore
delegato Giuseppe Ca stagna, e
Confindustria Pa dova, hanno sot-
toscritto un accordo che si propo-
ne di supportare le Pmi del territo-
rio nell’accesso al credito.
L’iniziativa denominata Progetto
“Plafond Padova” stanzia risorse
per un importo complessivo di
400 milioni di euro per un anno.
Inoltre, sono previste  particolari
condizioni ulteriormente migliora-
tive per il finanziamento degli
investimenti destinati ad innova-
zione tecnologica (modello
Industry 4.0) ed a quelli in grado
di generare un ritorno in termini
di incremento occupazionale an -
che in previsione degli incentivi
fiscali su nuove assunzioni in
fase di definizione (Giovane
Occupa zione). L’entità dei bene-
fici economici proposti all’impre-
sa associata sarà correlata al
merito creditizio e ad altri aspetti
qualitativi, che la banca valuterà
anche mediante il supporto di
specifico materiale informativo
come il Fascicolo Informativo
elaborato da Confindustria Pa -
dova. “La liquidità c’è ed è
abbondante, bisogna che arrivi
alle imprese e al territorio. E arri-
vi a un costo accessibile per le

aziende L’accordo promosso
con Banco BPM da Con -
findustria Padova, in occasione
dell’incontro con gli imprenditori,
va in questa direzione - ha dichia-
rato Mario Ravagnan Vice
Presidente di Confin dustria
Padova. “Mette a di sposizione
importanti risorse per favorire
investimenti e processi di trasfor-
mazione coerenti con Industria
4.0 e a sostegno della creazione
di nuova occupazione. Il credito

diventa quindi volano per un
nuovo sviluppo, che crea oppor-
tunità, competitività e benessere
sociale”. Padova e il Nord Est
presentano incoraggianti dati di
ripresa. Tra gli strumenti previsti
dall’accordo vi sono linee di
finanziamento con erogazione
differita, mutui con covenant
commerciali e il mutuo imprese
flessibili. Previsti inoltre finan-
ziamenti speciali che utilizzano
strumenti veicolati da Bei
(Banca europea degli investi-
menti), Cassa depositi e prestiti,

Fondo di Garanzia per
le Piccole e Medie
Imprese; Fondo Euro -
peo per gli Investimenti,
Società Gestione Fondi
per l’Agroalimentare  e
Sace. Banco BPM
mette, inoltre, a disposi-
zione il plafond già deli-
berato e dedicato ai set-
tori Food & Beverage e
Altre Commodities (setto-
ri con caratteristiche di
fungibilità dei prodotti fini-
ti, ma anche le materie
prime e semilavorati), da
utilizzare per operazioni
di finanziamento del ma -
gazzino.

Sopra il presidente Bpm
Carlo Fratta Pasini,
sotto: l’amministratore

delegato
Giuseppe Castagna

BANCO POPOLARE, BOND DI SUCCESSO
Concluso con successo il
collocamento della prima
emissione subordinata
Tier2 del Gruppo Banco
BPM. Banco BPM S.p.A.,
presieduta dall’avvocato
Carlo Fratta Pasini, comuni-
ca di aver portato a termine
un’emissione ob bligazio -
naria subordinata di tipo
“Tier 2” con scadenza a 10
anni (rimborsabile anticipa-
tamente al quinto anno), per
un ammontare di 500 milio-

ni di euro. L’ob bli gazione
paga una cedola fissa del
4,375% e ha un prezzo di
emissione pari a 100.00%
equivalente a uno spread
del 4,179% sopra il tasso
swap a 5 anni. L’o perazione
ha visto una forte domanda,
a conferma dell’elevato
interesse nei confronti del
Gruppo, proveniente da
circa 130 investitori istitu-
zionali e ordini per oltre un
miliardo di euro, allocati

con la seguente ripartizione
geografica: Italia (63%),
Regno Unito e Irlanda (18%),
Benelux (9%), Spagna (2%),
Ger mania-Austria-Svizzera
(6%), Francia (1%), Paesi
Nordici 1%. L’allocazione
per tipo d’investitore è la
seguente: fondi d’investi-
mento (67%), banche e ban-
che private (28%), assicura-
zioni e fondi pensione (2%),
altro (3%). L’obbli gazione
che è riservata agli in -

vestitori istituzionali e fa
parte del Pro gramma EMTN
di Banco BPM S.P.A. sarà
quotata alla borsa di Lus -
semburgo. In ragione dello
status subordinato, i rating
attesi dell’obbligazione
sono i seguenti: B2
(Moody’s), BB (DBRS).
Banca Akros, Bar clays,
Citigroup, Goldman Sachs,
JPMorgan, e Societe Ge -
nerale hanno agito in quali-
tà di joint bookrunner.

Collocamento della prima emissione subordinata Tier per 500 milioni

BPM
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PREMIO SPECIALE ART BONUS 2017
Premiato il progetto di restauro dei Giardini Reali di piazza San Marco a
Venezia. Piano legato alla manutenzione delle Procuratie Vecchie

GENTILONI IN VISITA A GENERALI
Il premier è stato accolto dal presidente Gabriele Galateri di
Genola, dal Ceo Philippe Donnet e dall’a.d. Marco Sesana

Generali ha ricevuto il Premio
speciale ‘Art Bonus’ per il pro-
getto di restauro dei Giardini
Reali di piazza San Marco, a
Venezia, nell’ambito del
Corporate Art Awards 2017,
l’evento che assegna un rico-
noscimento alle aziende che si
sono distinte nel dar vita a pro-
getti che valorizzano l’arte e il
patrimonio artistico. Il Cor -
porate Art Awards è organizza-
to da pptArt in collaborazione
con la Luiss Business School e
il Ministero italiano per i Beni e
le Attività Culturali. Istituito per
valorizzare e promuovere le
collaborazioni internazionali di
eccellenza tra il mondo del
business e quello dell’arte, il
Premio è stato assegnato a
Roma in una cerimonia al
Ministero per i Beni e le Attività

Culturali alla presenza del
Ministro, Dario Franceschini. I
vincitori dei premi nelle diverse
categorie sono stati ricevuti dal
Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella.  Generali,
in partnership con la Venice
Gardens Foundation Onlus,
realizzerà l’intervento di restau-

ro e valorizzazione dei Giardini
Reali. L’intervento prevede il
restauro botanico e paesaggi-
stico dei Giardini, a cura dell’ar-
chitetto Paolo Pejrone, il
restauro del Padiglione neo-
classico di Lorenzo Santi e del
Pergolato ormai in rovina con il
progetto dell’architetto Alberto

Torsello, il ripristino della Serra
con il progetto Aymonino-
Barbini-Tor sello, e il restauro
dello storico Ponte Levatoio
che collega i Giardini Reali con
la Piazza San Marco e con il
sistema museale dell’Area
Marciana. “Siamo orgogliosi di
ricevere questo riconoscimen-
to. Il progetto di restauro dei
Giardini Reali è collegato,
insieme a quello delle
Procuratie Vecchie, alla più
ampia iniziativa The Human
Safety Net che interessa l’area
marciana – ha affermato
Simone Bemporad, Group
Director of Commu nications
and Public Affairs di Generali –
un progetto fortemente voluto
come strumento attivo di sup-
porto e partecipazione a servi-
zio della collettività”.

Visita del Presidente del
Consiglio dei Ministri, Paolo
Gentiloni, alla sede di Mo -
gliano Veneto di Generali. Al
suo arrivo il Premier è stato
accolto dal Presidente di
Assicurazioni Generali, Ga -
briele Galateri di Genola, dal
Group CEO, Phi lippe Donnet,
e dal Country Manager e Am -
ministratore De legato di Ge ne -
rali Italia, Marco Sesana. La
visita è stata l’occasione per il
primo ministro di salutare e
incontrare oltre 600 dipendenti
della compagnia e di visitare
l’Innovation Park: il nuovo cen-
tro dell’innovazione, uno spazio
fisico e digitale di 5000 mq,
recentemente inaugurato da
Generali Italia per dare spazio
a intelligenza artificiale, canali
di interazione innovativi, device

evoluti di connettività, digitaliz-
zazione dei processi, Big Data
e a nuove modalità di lavoro. Il
Group CEO Philippe Donnet ha
presentato l’iniziativa globale
The Human Safety Net per
supportare le comunità più vul-
nerabili e il progetto di restauro
delle Procuratie Vecchie a
Venezia. Gli edifici della sede

storica di Generali a Venezia
saranno infatti restaurate dal
noto architetto David Chip -
perfield, per diventare la casa
di The Human Safety Net aper-
ta anche al pubblico: un movi-
mento globale che unisce le
comunità di tutto il mondo attra-
verso una rete di “persone che
aiutano altre persone”.

Il premier Paolo Gentiloni assieme ai vertici di Generali

Simone Bemporad, direttore Relazioni esterne Generali

GENERALI

RICONOSCIMENTO
Generali ha ricevuto il premio
Argus de l’assurance digitale
nella categoria “Miglior stra-
tegia digitale”, per il prodotto
Mobile Hub, l’app mobile lan-
ciata a livello internazionale e
conosciuta in Francia come
Mon Generali. Il premio è un
riconoscimento all’impegno
del Gruppo nel realizzare il
proprio piano strategico con
un approccio sempre più digi-
tale e innovativo, che renda
Generali simpler, smarter,
faster. Mobile Hub è uno stru-
mento innovativo che offre ai
clienti la possibilità di intera-
gire in modo semplice e rapi-
do con il proprio assicuratore
via mobile. Attraverso questa
piattaforma, i clienti possono
gestire in maniera facile e
autonoma i propri prodotti
assicurativi direttamente dal
cellulare e, in caso di emer-
genza, contattare un agente
per richiedere assistenza,
mo nitorandone il processo in
tempo reale.

INCONTRO COI VERTICI E I DIPENDENTI
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Il  Consiglio Generale di Ca -
riverona,  sotto la presidenza
del professor Alessandro
Mazzucco,  ha  approvato
all’unanimità il Documento  di
Programmazione Annuale
2018, predisposto dal  Con -
siglio di Amministrazione, che
fissa le linee direttrici  dell’attivi-
tà istituzionale dell’Ente per il
prossimo esercizio. Il Do -
cumento  conferma che
verrà garantito l’obietti-
vo annuale di 40 milioni
per le  attività  di  eroga-
zione  del  2018 ,  come
previsto  dagli  obiettivi
indicati  nel  Documento
di  Pro gram mazione
Pluriennale  2017/2019,
con  un Attivo  Finan -
ziario  cresciuto  di  circa
il  10% nel 2017. La
Fon dazione, nel 2018,
valorizzerà e  rafforzerà
alcuni principi gui da già
presenti nel  Documenti
di Program mazione
Plurien nale, come la Trasver -
salità: secondo   una   logica
che   mira   al  su   peramento
delle   specificità  settoriali,
per  stimolare  ap procci  ed
interventi  capaci  di  affron-
tare  tematiche  articolate
con una  pluralità di stru-
menti ed azioni diversificate.
E poi la Promozione di reti
territoriali: tale principio si
intende riferito non solo alle
iniziative  sostenute  dalla
Fon dazione,  ma  anche  alle
fonti  di  finanziamento.  In
questo  caso  l’impegno  è
diretto  a  creare,  anche tra
soggetti  grant  making in
primis  le  fondazioni  di origine
bancaria, una convergenza di
obiettivi e di azioni  capace di
creare economie  di scala sul
fronte delle rispettive program-
mazioni e degli interventi. E
ancora il Monitoraggio  e la
valutazione dei  programmi
sostenuti  e  delle  iniziative

intraprese  in  modo da  rende-
re conto in maniera sempre più
puntuale dei risultati conseguiti
nel  tempo  e  ottenere  utili
indicatori  per  la  definizione
delle  future  programmazioni
sulla  base dell’efficacia delle
azioni implementate. Altro
importante capitolo riguarda il
Raf forzamento   delle   com-
petenze: l’attenzione   ai   ter-

ritori   si   realizza   non   solo
attraverso   l’erogazione   di
risorse   finanziare,   ma   an -
che  attraverso   la   costruzio-
ne   di percorsi di consolida-
mento delle capacità e delle
competenze dei soggetti non
profit  presenti.  L’obiettivo  è  di
renderli  attori  consapevoli,

gestionalmente  strutturati,
capaci  di  cogliere le opportu-
nità e le sfide che l’attuale con-
testo richiede. Nell’im -
plementazione  del  Docu men -
to  di  Program mazione  Annu -
ale,  la  Fondazione  a dotterà
diversi  strumenti  e  modalità
di  intervento  con  l’obiettivo  di
garantire  trasparenza,  equità
e  accessibilità   alle   risorse:

bandi,   richieste   di   terzi   tra-
mite   sessioni   erogative,  pro-
gettualià  di  iniziativa  della
Fondazione,  attivando  su
specifici  ambiti  dei  tavoli par-
tecipati, al  fine  di  definire  pro-
grammazioni  che  valorizzino
anche  le  esperienze  in  corso
nei diversi territori.

“Confermiamo  l’obiettivo  an -
nuale  di  40  milioni  per  le  atti-
vità  di  erogazione  del  2018,
come  previsto  dagli  obiettivi
indicati  nel  Do cumento  di
Pro gram mazione  Pluriennale
2017/2019.  Tuttavia,  sentiamo
forte  l’obbligo  di  evitare  la
dispersione  delle  risorse su
una   molteplicità   di   piccoli
progetti”,   sottolinea   il  profes-

sor   Alessandro
Maz zucco,  presiden-
te  della  Fonda zione
Cariverona.  “Ciò  è
particolarmente  per-
cepibile  all’interno  del
tema  ‘welfare’,  per  il
quale  è necessario
proporre formule
innovative. Analoga
riflessione  può  esse-
re  estesa  a  tutti  gli
altri  ambiti  nei  quali
si  articola  il  nostro
piano  di  intervento:
oltre al sociale, la salu-
te, l’arte e la cultura, la

ricerca scientifica. Nel l’ottica  di
un’ottimizzazione  delle  ri -
sorse,  vogliamo  operare
secondo  una  logica  che
premi   e   valorizzi   la  qua -
lità  dei  progetti,   la   colla-
borazione   fra   i   soggetti
proponenti,  l’innovazione
dei contenuti e dei proces-
si”, osserva  Mazzucco . “Di
qui discende l’importanza
dei   tavoli   di   ascolto   e
partecipati,   previsti   nel
Do cu mento   Pro gram -
matico  An nuale per il 2018:
puntiamo ad attivare stru-
menti che,  superino la logi-
ca distributiva  e  consenta-

no di capire quali progetti e
quali linee innovative sono inte-
ressanti e meritano quindi  di
essere sostenuti, in linea con le
prassi migliori in tema di no pro-
fit e di  sviluppo del  territorio e
con le migliori   fondazioni   no
profit  impegnate  nella ricerca
e  nell’ in nova zio ne.

PROGRAMMAZIONE ANNUALE 2018
Quaranta milioni destinati all’attività istituzionale rispettando gli 
obiettivi erogativi stabiliti per il 2017/2019. Attivo finanziario a +10%

Alessandro Mazzucco e Giacomo Marino
e la sede di via Achille Forti

FONDAZIONE CARIVERONA
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